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PROFILO PROFESSIONALE

·  Settore Liceo ( Scientifico, Scientifico opz Scienze Applicate, Coreutico)

I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze coerenti con le capacità e le scelte personali e adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro.
· Settore Istituto Tecnico-Economico (Amministrazione, Finanza e Marketing (AFM), Sistemi Informativi Aziendali (SIA), Turismo)

Il percorso del settore economico si caratterizza per la cultura tecnico-economica riferita ad ampie aree: l’economia, l’amministrazione delle imprese, la finanza, il marketing, l’economia sociale, il turismo. Fornisce allo studente la conoscenza delle tematiche relative ai macrofenomeni economico-aziendali sia nazionali che internazionali, alle normative civilistiche e fiscali, ai sistemi aziendali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione e controllo della gestione, agli strumenti di marketing, ai prodotti e ai servizi turistici.

· Settore Istituto Tecnologico (Meccanica e Meccatronica)

Nell’articolazione Meccanica e Meccatronica l’allievo approfondisce la meccanica integrata con l’elettrotecnica, l’elettronica e l’informatica delle auto, delle moto, dei robot e dei sistemi automatici; acquisisce competenze e abilità specifiche nel campo dei materiali e delle loro lavorazioni, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie manifatturiere, agrarie, dei trasporti e dei servizi.
PREMESSA

Nell’elaborare il piano della programmazione didattico-educativa per il nuovo anno scolastico, si sono tenute presenti le Linee guida relative ai nuovi profili di apprendimento individuati con la recente riforma dei Licei e degli Istituti Tecnici, sia per il Primo Biennio, sia per il Secondo Biennio e il Quinto anno. In particolare, si è considerato che il raggiungimento degli obiettivi didattici dovrà essere valutato soprattutto in termini di competenze, con riferimento alle abilità e alle conoscenze che ogni disciplina può sviluppare attraverso un nuovo modello di apprendimento basato principalmente su un metodo che porta necessariamente a privilegiare un percorso progettuale basato essenzialmente sulle esperienze attive e su una didattica laboratoriale.
ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

La classe è composta da n.       alunni  (Maschi          , Femmine        )
1.1. Per le classi prime   (Informazioni desunte dalla pagella della scuola media)
	Livello alto

(voti 8-9-10)
	Livello medio

(voti 6 -7)
	Livello basso

(voti<6 )

	
	
	


1.2. Per le classi successive alla prima  (Informazioni desunte dai risultati dell’anno precedente)
	Livello alto

( voti 8-9-10)
	Livello medio

( voti 6 -7senza debiti)
	Livello basso

(   con debiti)

	
	
	


1.3. Residenza alunni 

	Numero  Residenti
	Numero Residenti 
in altri Comuni
	Residenti in altri Comuni che necessitano di particolari permessi

	
	
	


1.4. Esiti prove d’ingresso

	Disciplina
	Livello alto

( voti 8-9-10)
	Livello medio

( voti 6 -7)
	Livello basso

(voti <6)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Profilo generale della classe (composizione, caratteristiche cognitive, comportamentali, atteggiamento verso la materia, interessi, partecipazione, metodo di studio, capacità di relazionarsi, capacità di comunicazione e di ascolto, etc.)

1.5. Casi particolari riferiti al singolo allievo o all’intera classe ( difficoltà, familiari, relazionali presenza alunni stranieri ecc…..) 

	Nominativo
	Motivazione
	Strategie da mettere in atto

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


1.1. Elenco degli eventuali alunni ritenuti eccellenze, ai fini di una particolare attenzione

	Nominativo
	Disciplina/e in cui consegue risultati eccellenti
	Motivazioni particolari

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


PRIMO BIENNIO

B. ARTICOLAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 

· Obiettivi comportamentali:

- Rispettare le regole della convivenza scolastica e del comportamento in generale;

- Collaborare, cooperare con gli altri e contribuire al buon andamento della vita scolastica;

- Fondare il rapporto con gli insegnanti e con i compagni sul rispetto reciproco, la solidarietà e la tolleranza;

- Svolgere un ruolo attivo e propositivo in ogni fase dell’attività scolastica;

- Essere disponibile all’ascolto, al rispetto dei tempi, degli spazi e dei diritti degli altri durante il lavoro scolastico;

-   altro________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

· Obiettivi cognitivi:

Facendo riferimento:

· alla Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio d’Europa del 18-12-2006 sulle “Competenze chiave per l’apprendimento permanente”;

· alla Raccomandazione del 23/04/2008 sulla costituzione del “Quadro europeo delle qualifiche e dei titoli” (EQF- European Qualifications Framework);
· al D.M. n. 139 del 22 agosto 2007 e ai suoi allegati: il“Documento tecnico”, gli “Assi culturali”, le “Competenze chiave di cittadinanza”;

· al DPR 15 marzo 2010 , n. 88 - Regolamento recante norme per il riordino degli Istituti Tecnici;

· al DPR 15 marzo 2010, n. 89 - Regolamento recante revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei;
sono state declinate le competenze individuate da far conseguire agli alunni del Primo Biennio (classe I/oppure classe II), in termini di conoscenze, abilità/capacità, con l’indicazione degli assi culturali di riferimento (asse dei linguaggi, asse matematico, asse scientifico–tecnologico, asse storico-sociale).

In particolare, per il Primo Biennio, l’attività didattica è finalizzata all’acquisizione delle sotto elencate competenze chiave di cittadinanza che tutti gli studenti devono possedere, in ogni ambito disciplinare, al termine dell’obbligo scolastico, al fine del loro inserimento da protagonisti nella futura vita da adulti e per ulteriori occasioni di apprendimento.
Le competenze chiave sono il risultato che si può conseguire, all’interno di un unico processo di insegnamento/apprendimento, attraverso la reciproca integrazione e interdipendenza tra i saperi e le competenze contenuti negli assi culturali.

	COMPETENZA CHIAVE
	INDICATORI

	1. IMPARARE AD IMPARARE
	-L’alunno deve saper organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazioni e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

	2. PROGETTARE
	-L’alunno deve essere capace di utilizzare le conoscenze apprese per darsi obiettivi significativi e realistici. Questo richiede la capacità di individuare priorità, valutare i vincoli e le possibilità esistenti, definire strategie di azione, fare progetti e verificarne i risultati.

	3. COMUNICARE
	- L’alunno sa comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico,ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

- L’alunno sa  rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

	4. COLLABORARE E 
PARTECIPARE
	L’alunno sa interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

	5. AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE
	L’alunno si sa inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

	6. RISOLVERE PROBLEMI
	L’alunno sa affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

	7. INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI
	L’alunno sa individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

	8. ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE
	L’alunno sa acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.




Le competenze chiave di cittadinanza si potranno osservare e valutare attraverso i seguenti strumenti:

· le Unità di Apprendimento/Moduli/Unità Didattiche e le correlate prove;

· le attività interdisciplinari;

· le attività curricolari per Asse culturale;

· le attività laboratoriali;

· le attività previste in progetti.

La loro rilevazione contribuirà alla valutazione intermedia e finale e alla certificazione delle competenze alla conclusione del percorso dell’obbligo di istruzione.
COMPETENZE SPECIFICHE PER ASSE


 “ La corrispondenza tra conoscenze e abilità-in relazione a ciascuna competenza – è rimessa all’autonomia didattica del docente e alla programmazione collegiale del Consiglio di classe”. Si può fare riferimento all’allegato “Assi culturali “del DM 139/2007 e all’Allegato A1 del DPR 15 marzo 2010 , n.88/89
	ASSE DEI LINGUAGGI
	COMPETENZE DI AMBITO

(comuni alle discipline dell'asse)

	L’asse dei linguaggi ha l’obiettivo di fare acquisire allo studente la padronanza della lingua italiana come ricezione e come produzione, scritta e orale; la conoscenza di almeno una lingua straniera; la conoscenza e la fruizione consapevole di molteplici forme espressive non verbali; un adeguato utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.
	1• Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

2 • Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo
3 • Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
4 • Utilizzare una lingua straniera per i  principali scopi comunicativi ed operativi

5• Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario

6• Utilizzare e produrre testi multimediali


	ABILITA’/CAPACITA’
	CONOSCENZE

	1 • 

2 •

3 •

4 •

5 •


	1 • 

2 •

3 •

4 •

5 •



	ASSE MATEMATICO
	COMPETENZE DI AMBITO

(comuni alle discipline dell'asse)

	L’asse matematico ha l’obiettivo di far acquisire allo studente saperi e competenze che lo pongano nelle condizioni di possedere una corretta capacità di giudizio e di sapersi orientare consapevolmente nei diversi contesti del mondo contemporaneo.
	1 • Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico,  rappresentandole anche sotto forma grafica

2 • Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.

3 • Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi

4 • Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico


	ABILITA’ /CAPACITA’
	CONOSCENZE

	1 • 

2 •

3 •

4 •


	1 • 

2 •

3 •

4 •




	ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO
	COMPETENZE DI AMBITO

(comuni alle discipline dell'asse)

	L’asse scientifico-tecnologico ha l’obiettivo di facilitare lo studente nell’esplorazione del mondo circostante, per osservarne i fenomeni e comprendere il valore della conoscenza del mondo naturale e di quello delle attività umane come parte integrante della sua formazione globale.
	1• Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

2• Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza

3• Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate


	ABILITA’/ CAPACITA’
	CONOSCENZE

	1 • 

2 •

3 •


	1 • 

2 •

3 •




	ASSE STORICO-SOCIALE
	COMPETENZE DI AMBITO 
(comuni alle discipline dell'asse)

	L’asse storico-sociale si fonda su tre ambiti di riferimento: epistemologico, didattico, formativo.

- Le competenze relative all’area storica riguardano, di fatto, la capacità di percepire gli eventi storici nella loro dimensione locale, nazionale, europea e mondiale e di collocarli secondo le coordinate spazio-temporali, cogliendo nel passato le radici del presente.

- Il senso dell’appartenenza, alimentato dalla consapevolezza da parte dello studente di essere inserito in un sistema di regole fondato sulla tutela e sul riconoscimento dei diritti e dei doveri, concorre alla sua educazione alla

convivenza e all’esercizio attivo della cittadinanza.

- per promuovere la progettualità individuale e valorizzare le attitudini per le scelte da compiere per la vita adulta, risulta importante fornire gli strumenti per la conoscenza del tessuto sociale ed economico del territorio, delle regole del mercato del lavoro, delle possibilità di mobilità.
	1• Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.

2• Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente

3• Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.


	ABILITA’/ CAPACITA’
	CONOSCENZE

	1 • 

2 •

3 •


	1 • 

2 •

3 •




C. – CONTENUTI DISCIPLINARI

Si fa riferimento alle programmazioni disciplinari dei singoli docenti

4. 
EVENTUALI PERCORSI  MULTIDISCIPLINARI 

(Tra discipline di assi diversi. Individuazione del modulo e descrizione dell’architettura didattica (per es. competenze chiave di cittadinanza)
 D.  OBIETTIVI MINIMI

Il Consiglio di Classe tenendo conto dei livelli di partenza e delle caratteristiche generali della classe e delle situazioni particolari in essa presenti, stabilisce il livello di accettabilità di raggiungimento di obiettivi didattici minimi:

►Conoscenza e comprensione da parte dell'alunno degli argomenti trattati nei vari ambiti disciplinari, ritenuti essenziali dal Docente anche conformemente alle programmazioni delle relative discipline;

►capacità dell'alunno di applicare le proprie conoscenze nei contesti previsti con un sufficiente grado di autonomia .

Altro: __________________________________________________________

ALTRE ATTIVITA’ PREVISTE inserite nel P.TO.F. dell’istituto (progetti, visite guidate, incontri con esperti ecc. )
Tipo e modalità:
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Numero alunni / classi coinvolte  ___________________________


CONTINUITA’
Per le classi prime:

· Intese e contatti con le scuole di provenienza

· Attività di accoglienza

· Screening di ingresso
D.   METODOLOGIE DIDATTICHE E STRUMENTI

Al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi prefissati si metteranno in atto diverse strategie avvalendosi degli strumenti didattici di volta in volta ritenuti più idonei a consentire la piena attuazione del processo “ insegnamento/apprendimento”. In particolare, sarà privilegiata una didattica laboratoriale basata sul convincimento che all’acquisizione dei saperi” si perviene attraverso il “fare”. 

E’ possibile indicare, per quanto riguarda l’ambito delle metodologie didattiche e degli strumenti, le seguenti voci:
5. METODOLOGIE DIDATTICHE 
· lezione frontale

· lezione dialogata
· cooperative learning
· insegnamento per problemi

· role-play

· peer tutoring

· brain storming

· dibattito in classe

· esercitazioni individuali

· esercitazioni di gruppo

· relazioni su ricerche individuali
· relazioni su ricerche di gruppo

· mappe concettuali

· Altro__________________________
STRUMENTI
· Libri di testo e Codici

· Riviste e giornali specializzati

· Supporti multimediali

· Manuali e dizionari

· Computer/Internet

· Laboratori

· Palestra
· Altro_________________________
9. STRUMENTI DI INTERVENTO PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES) E DIDATTICA PER L’INCLUSIONE 
(Dir. Min. del 27 dicembre 2012: “L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alla presenza di deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una varietà di ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse” e successiva Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013).
· Area della disabilità 
__________________________________________________________________________
· Area dei disturbi evolutivi specifici
__________________________________________________________________________

· Area dello svantaggio socio-economico, linguistico, culturale
__________________________________________________________________________

Strumento privilegiato è il percorso individualizzato e personalizzato, redatto dal Consiglio di Classe, in un Piano Didattico Personalizzato (PDP), che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare, le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti.

Altro ________________________________________________________________________
10. VERIFICHE E VALUTAZIONE

Modalità di verifica: interrogazioni, prove strutturate, semi-strutturate e laboratoriali.

· Frequenza quadrimestrale delle verifiche individuali_________________________________
· Frequenza quadrimestrale delle verifiche collettive __________________________________
· Tempi di correzione delle prove scritte____________________________________________
La valutazione in itinere e finale si concretizza in due direzioni:

1) valutazione primo quadrimestre, valutazione infra-quadrimestrali (pagellino) nel primo e nel secondo quadrimestre, valutazione finale; 

2) certificazione delle competenze, per le classi del Primo Biennio, che indica il giudizio di padronanza dell’allievo su una scala di quattro livelli centrati sui criteri di autonomia, responsabilità complessità del compito, consapevolezza ed efficacia, in accordo con la metodologia EQF.

I livelli relativi all’acquisizione delle competenze di ciascun asse culturale sono:

Livello base non raggiunto, con la relativa motivazione.

Livello base: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali. 

Livello intermedio: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

Livello avanzato: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli.

Per quanto riguarda i livelli della valutazione, viene applicata una scala di voti dall’1 al 10 e si fa riferimento alla griglia d’Istituto contenuta nel POF.

· Criteri di valutazione
►Nella valutazione si terrà conto di:

· Situazione di partenza (scarsa, mediocre, sufficiente, discreta,buona, ottima)

· Puntualità di esecuzione e consegna dei propri compiti

· Conseguimento degli obiettivi cognitivi, didattici ed educativi

· Il progresso conseguito in ordine agli obiettivi prestabiliti 

· Altro ___________________________________________

11.  ATTIVITA’ DI APPROFONDIMENTO: (indicare modalità e tempi di intervento)
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
12. ATTIVITA’ DI RECUPERO: : (indicare modalità e tempi di intervento)
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Luogo e data,_________________________

Il/I  docente/i
____________________________

� EMBED PBrush  ���





Istituto di Istruzione Secondaria Superiore


“Epifanio Ferdinando”


Indirizzo  Scientifico – Economico – Coreutico - Tecnologico
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